
Il Consiglio di Stato è compatto per il Sì al credito per la sperimentazione de ‘La scuola che verrà’

L’‘unanime sostegno’
Claudio Zali, presidente 
del governo: ‘Auspichiamo 
la conferma di quanto deciso
da Esecutivo e Gran Consiglio’

di Jacopo Scarinci

Il governo è compatto e schierato per il
Sì al credito da 6,7 milioni dedicato alla
sperimentazione de ‘La scuola che ver-
rà’, in votazione il 23 settembre. «La posi-
zione del Consiglio di Stato è di unanime
sostegno» ha ribadito ieri Claudio Zali,
presidente dell’Esecutivo, illustrando la
posizione del governo. Accettando come
naturale che vi sia la necessità di andare
davanti al popolo, per Zali resta «il ram-
marico che ciò comporti, in ogni caso, il
ritardo di almeno un anno della speri-
mentazione». L’auspicio, va da sé, è che
dalle urne «venga confermato l’orienta-
mento espresso sia dal messaggio gover-
nativo, sia dalla maggioranza del Gran
Consiglio».
Se non ci sarà il via libera alla sperimen-
tazione, non si saprà mai se il progetto di
riforma può concretizzarsi dopo tre
anni o deve essere corretto. Questa è
l’opinione del comitato a sostegno ‘Sì
alla scuola di tutti’, e di questo avviso è
anche Manuele Bertoli, direttore del Di-
partimento educazione, cultura e sport.
«Innanzitutto ricordo che questo credi-
to serve per far partire la sperimentazio-
ne –ha ricordato Bertoli –non ad appro-
vare o meno la riforma». Una sperimen-
tazione che, in caso di luce verde dal po-

polo, sarà valutata «minuziosamente  da
un istituto universitario svizzero indi-
pendente. Non lo abbiamo ancora scelto,
aspettiamo che il popolo si esprima. Ma
qualunque sarà l’istituto che scegliere-
mo, avrà un nome, una fama e una repu-
tazione. Che svolga bene la valutazione è
nei nostri interessi, ma anche nei loro».
Ma questo sarà un discorso che even-
tualmente sarà fatto in futuro. Nel men-
tre, ciò che conforta il direttore del Decs,
è quanto già rilevato da Stefano Imelli,
direttore della Scuola Media di Acqua-
rossa, una delle sedi in cui è prevista la
sperimentazione de ‘La scuola che ver-
rà’. Per Bertoli, infatti, «la comunicazio-
ne con le famiglie nelle sedi dove verreb-
be messo in pratica il nostro progetto è
andata bene. Certo, davanti al cambia-
mento i genitori hanno chiesto spiega-
zioni. Ma una volta illustrato tutto, non è
stato riscontrato alcun problema. C’è un
buon clima di fiducia». Alle famiglie è
stato detto che «non si cambierà il ‘cosa’
verrà insegnato, perché i Piani di studio
e il concordato Harmos non sono in di-
scussione, ma il ‘come’ si farà lezione».
Mettendo al centro dell’attenzione del
docente non più la classe «ma ogni sin-
golo studente, dedicandogli più tempo,
risorse e attenzioni». Rendendolo una
sorta di ‘cavia’, come sostenuto dai con-
trari? «Nulla di più lontano. Come in
ogni sperimentazione, gli allievi saran-
no al centro del progetto, coinvolti e, ri-
peto, il tutto sarà valutato da un istituto
indipendente che, dopo tre anni, ci darà
il suo responso», conclude Bertoli.  

Scuola Media

Modello attuale
Classi 3a e 4a
Livelli attitudinali A e B 
in matematica e tedesco

Con il via libera al credito 
da settembre 2019 

sperimentazione in 4 sedi

Modello Decs
SM Acquarossa
SM Tesserete
7/8 laboratori 
a classe dimezzata 
in modo eterogeneo

Modello Plr
SM Caslano
SM Biasca
In 4 laboratori 
(ita/mate/tede/scienze)
classe divisa in base 
alle competenze
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Le novità in caso di approvazione popolare TI-PRESS/INFOGRAFICA LAREGIONE

IL CONSIGLIERE DI STATO

‘Il dibattito abbia
toni degni e sia
sui contenuti’
La scuola riguarda tutti, perché è a scuo-
la che si costruiscono le basi del futuro
della nostra società. Un futuro sul quale
è lecito si possano avere opinioni diffe-
renti, ma il dibattito deve rimanere su li-
velli alti. Per Manuele Bertoli, da noi in-
terpellato, «è un peccato, dispiace se il di-
battito scende di livello. Sia per quanto
riguarda i contenuti, dove i contrari fan-
no disinformazione raccontando cose
che non corrispondono né agli obiettivi,
né al contenuto del progetto, sia nei toni,
con degli attacchi personali fuori luogo».
Il dibattito ci sia, insomma. Ma per Berto-
li è «fondamentale che rimanga sui con-
tenuti del progetto di riforma». Una delle
tesi dei contrari è che ci sarà un investi-
mento in apparati dipartimentali e peda-
gogisti, creando così una struttura inuti-
le e pesante. A riguardo Bertoli rileva che
«non è così, gli investimenti sono precisi
e mirati. Non c’è alcun apparato diparti-
mentale che crescerà, l’unico scopo degli
investimenti è riconoscere il lavoro dei
docenti. Il costo dell’operazione è tutto a
favore degli insegnanti, per il docente-ri-
sorsa alle Elementari, i laboratori con
metà classe e il potenziamento dei do-
centi di sostegno per gli atelier alle Medie
e il monte ore per la collaborazione».
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L’Uss: meno tasse, ma chi ci guadagna?
La proposta Vitta, sostiene 
il sindacato, non è equa perché
conviene solo ai redditi alti

Red

Il tema è fra quelli che più dividono il
Paese e Christian Vitta, direttore del Dfe,
certo lo sapeva quando ha lanciato la
proposta di ridurre le imposte – ben 5
punti in percentuale – per tutti, persone
fisiche e giuridiche. E forse è proprio per
questo che ha lanciato la cosa a fine
estate. Per darsi e dare tempo. La reazio-
ne della sinistra non s’è fatta attendere.

Ora è la volta dell’Unione sindacale sviz-
zera Ticino e Moesa, il ‘cappello’ delle di-
verse sigle sindacali di categoria. Ma si
tratta davvero di una proposta equa, ci si
chiede in una nota inviata ai media,
quella che vuole sgravare le imposte di 5
punti per tutti? L’Uss fa alcuni esempi,
riferiti a un contribuente coniugato. Con
l’idea di Vitta chi ha oggi un reddito im-
ponibile (al netto delle deduzioni) pari a
50’000 franchi – la stragrande maggio-
ranza dei contribuenti ticinesi è attorno
a questa cifra – potrebbe risparmiare 75
franchi all’anno... Che salgono a 168
franchi per chi ha un imponibile pari a
70’000 franchi. Il risparmio si fa più inte-

ressante se si sale al tetto di 150’000
franchi (che corrisponde grosso modo a
un salario lordo sui 180-200mila franchi
annui), lo sgravio raggiunge 662 franchi.
Per i pochi fortunati, infine, che toccano
la soglia del milione d’imponibile, il ri-
sparmio sarebbe pari a 6’063 franchi.
Come si può constatare – annota l’Unio-
ne sindacale svizzera Ticino e Moesa – “i
contribuenti detentori di redditi mode-
sti, beneficerebbero di riduzioni estre-
mamente contenute”. Il che fa dire: “Non
si tratta quindi di una proposta equa,
bensì di un regalo a coloro che non ne
hanno bisogno”. Per quanto, si domanda
il sindacato, cosa significa per un milio-

nario risparmiare 6’000 franchi all’an-
no? “Sicuramente non molto”. Ma non
solo. La proposta, si precisa più avanti,
comporta una diminuzione del gettito
fiscale pari a 63 milioni di franchi che si
aggiungono ai 52 già decisi recentemen-
te. “Si tratta quindi di un taglio delle en-
trate considerevole che potrebbe avere
gravi conseguenze”. Non è un mistero,
infatti, che la scuola, la politica familiare,
il lavoro per i giovani, le case anziani,
l’ambiente, il trasporto pubblico e i ser-
vizi dello Stato in generale necessitano
di risorse. Ne consegue che “svuotare le
casse dello Stato” non è mai “una scelta
positiva”.‘Veri risparmi per pochi’ TI-PRESS

Oltre 110 discipline a Sportissima 2018 
Domenica 9 settembre, dalle 9.30 alle 17,
torna Sportissima. Giunta alla 14esima
edizione, la manifestazione “vetrina del-
lo sport ticinese”, in collaborazione con il
Decs, i comuni e il centro sportivo di Te-
nero, proporrà con 231 postazioni che
coinvolgeranno circa 2’000 volontari di
200 federazioni e società sportive, oltre
110 discipline sportive da provare. Sette i
comuni coinvolti, Bellinzona (piscina
comunale), Biasca (pista di ghiaccio),
Capriasca (Arena Sportiva Capriasca –
Val Colla), Chiasso (Piazza Indipenden-
za, Stadio del ghiaccio e Piscina), Luga-

no (Area Cornaredo e Lido), Mendrisio
(Oratorio Ligornetto) e Tenero-Contra
(Centro sportivo nazionale della gioven-
tù). L’obiettivo dell’evento è di (ri)avvici-
nare la popolazione alla pratica di un’at-
tività sportiva regolare. Il Dipartimento
della sanità e della socialità (Dss), alle-
stirà un proprio spazio d’incontro a Te-
nero-Contra, per sottolineare l’impor-
tanza dell’attività fisica nello sviluppo
psicofisico dei giovani e nel manteni-
mento del benessere a tutte le età. Sem-
pre a Tenero sarà presente uno stand in-
formativo del progetto di prevenzione

del Dipartimento delle istituzioni (Di)
“Acque sicure”, per sensibilizzare i parte-
cipanti sulle regole di balneazione più
importanti da rispettare nei laghi e nei
fiumi del Cantone. Per partecipare alla
manifestazione non è necessario iscri-
versi, è sufficiente presentarsi nella loca-
lità prescelta e annunciarsi a un mem-
bro dello staff. L’evento completamente
gratuito si terrà anche in caso di mal-
tempo, gli organizzatori hanno predi-
sposto un programma alternativo e la
maggior parte delle attività potranno in
ogni caso essere praticate al coperto. L’edizione dello scorso anno a Chiasso

Pareri a confronto TI-PRESS

LE ASSOCIAZIONI

Sì dagli insegnanti di storia, il Movimento della Scuola non prende posizione
L’Associazione ticinese degli insegnanti
di storia (Atis) ha deciso di esprimersi
in favore della sperimentazione de ‘La
scuola che verrà’. Lo comunica la stessa
Atis, ricordando come, però, ‘‘sia neces-
sario un coinvolgimento delle associa-
zioni sindacali e magistrali nel proces-
so di valutazione della sperimentazio-
ne’’. Non solo l’istituto esterno che sarà
scelto dal Decs insomma, ma anche un
giudizio più dall’interno, dal mondo
della scuola. Una posizione favorevole,
quella dell’Atis, presa con l’intenzione
precisa di ‘‘mantenere uno sguardo at-

tento sulle nuove forme didattiche pre-
viste per la Scuola Media (laboratori,
atelier, settimane-progetto) e, più in
particolare, sulle loro effettive ricadute
in termini di qualità dell’insegnamento
della storia’’. Il comitato dell’Atis, al-
l’unanimità, ha quindi accettato di
schierarsi a favore della sperimenta-
zione, ma rimarrà ad ogni modo vigile
sugli effettivi sviluppi. Sceglie di non
scegliere, invece, il Movimento della
scuola, ‘‘coerentemente con quanto già
espresso nel recente passato sul tema’’.
Quindi, in soldoni, la sua assemblea ha

deciso di ‘‘non poter aderire a nessun
comitato di sostegno a ‘La scuola che
verrà’ promosso in vista del referen-
dum di settembre’’. L’Mds, si legge in un
comunicato diffuso ieri, è ‘‘un’associa-
zione magistrale, fondata sulla rifles-
sione in campo educativo e formativo, e
che raccoglie docenti di sensibilità poli-
tiche differenti, accomunati dall’obiet-
tivo di dar voce ai bisogni che la scuola
di volta in volta esprime, in base a posi-
zioni democraticamente decise al suo
interno’’. Per questi motivi, l’Mds ‘‘non
ritiene indispensabile dare un’indica-

zione di voto univoca’’. L’assemblea
straordinaria riunitasi lunedì ha ap-
provato una risoluzione che prevede
‘‘di sottoporre all’attenzione degli inse-
gnanti e dei cittadini una breve sintesi
dei principali argomenti in discussione,
lasciando ai singoli il compito di deci-
dere quali di questi risultino più con-
vincenti’’. E sono due. ‘‘Il primo, perché
nonostante tutto è importante votare Sì
alla sperimentazione de ‘La scuola che
verrà’, il secondo perché un voto favore-
vole alla sperimentazione non può con-
siderarsi scontato’’.


